
con Tripoli. In questo contesto, rile-
va Amnesty International, i Paesi Ue
dovrebbero includere anche accor-
di di riammissione per le persone
provenienti da paesi terzi che han-
no transitato per la Libia. E qui la
nota dolentissima. «L'Italia - ricorda
il Rapporto - ha già concluso un ac-
cordo bilaterale con la Libia per com-
battere l'immigrazione illegale con
il pattugliamento navale congiunto
nel Mediterraneo. Nell'ultimo anno
- accusa l'Organizzazione - l'Italia
ha cominciato a riportare i migranti
in Libia dopo aver intercettato le lo-
ro barche in acque internazionali,
senza controllare se gli individui a
bordo avevano bisogno di protezio-
ne internazionale o di un'assistenza
umanitaria di base». Per Nicolas Be-
ger, direttore dell'ufficio europeo di
Amnesty, «è chiaro che la Libia conti-
nua a non rispettare il diritto e gli

obblighi internazionali, lasciando ri-
fugiati e richiedenti asilo in una si-
tuazione terribile di paura e intimi-
dazione. Allo stesso tempo, è inac-
cettabile - sottolinea Beger - che de-
gli individui siano intercettati in ma-
re da navi libiche fornite da Stati
membri dell'Ue, per essere rimanda-
ti in Libia. L'Ue e i suoi Stati membri
- conclude il direttore dell'ufficio eu-
ropeo dell'Organizzazione - devono
garantire che i diritti umani siano al
centro di qualunque accordo con la
Libia, e che ogni accordo riconosca
esplicitamente i diritti dei migran-
ti». Il Rapporto rileva anche che gra-
vi e sistematiche violazioni dei dirit-
ti umani continuano a essere com-
messe dalle forze di sicurezza, in
particolare dall’Agenzia per la sicu-
rezza interna (Asi) che, sottolinea
Amnesty, pare avere poteri incontra-
stati di arrestare, imprigionare e in-
terrogare persone sospettate di esse-
re dissidenti o di svolgere attività le-
gate al terrorismo. Queste persone
possono essere trattenute senza con-
tatti con l’esterno per lunghi periodi
di tempo,torturate e private dell’as-
sistenza legale. Sono centinaia le
persone che languono nelle prigioni
libiche, anche dopo la fine della pe-
na o dopo essere state assolte da un
giudice. All’indomani degli attacchi
dell’11 settembre 2001 negli Usa, le
autorità libiche hanno fatto ricorso

all’argomento della «guerra al terro-
re» per giustificare la detenzione ar-
bitraria di centinaia di persone con-
siderate voci critiche o una minac-
cia alla sicurezza nazionale.

Lapenadimortecontinua a esse-
re usata in modo massiccio, in parti-
colar modo nei confronti dei cittadi-
ni stranieri, e può essere applicata
per un’ampia gamma di reati, com-
prese attività che corrispondono al
pacifico esercizio dei diritti alla li-
bertà di espressione e di associazio-
ne. Il direttore generale della poli-
zia giudiziaria ha informato Amne-
sty che, nel maggio 2009, i prigionie-
ri nei bracci della morte erano 506,
circa la metà dei quali cittadini stra-
nieri. Migranti, rifugiati e richieden-
ti asilo, in maggior parte provenien-
ti dall'Africa e in cerca di salvezza in
Italia e in altri Paesi dell'Ue, trovano
invece arresti, detenzioni a tempo
indeterminato e violenze in Libia. «I
partner internazionali della Libia
non possono ignorare l’agghiaccian-

te situazione dei diritti umani in
nome dei loro interessi nazionali -
sottolinea Hassiba Hadj Sahraoui,
vice direttrice del Programma Me-
dio Oriente e Africa del Nord di
Amnesty - come membro della Co-
munità internazionale, la Libia ha
la responsabilità di rispettare gli
obblighi in materia di diritti umani
e occuparsi delle violazioni anzi-
ché nasconderle. La contraddizio-
ne di un Paese che contemporanea-
mente fa parte del Consiglio Onu
dei diritti umani e rifiuta le visite
dei suoi esperti indipendenti sui di-
ritti umani, è stridente». «Se la Li-
bia vuole essere credibile sul piano
internazionale - aggiunge - le auto-
rità devono assicurare che nessu-
no sia al di sopra della legge e che
tutte le persone, comprese le più

vulnerabili ed emarginate, venga-
no protette dalla legge, la repres-
sione del dissenso deve cessare».

L'Assemblea parlamentare del
Consiglio d'Europa lancia l'allarme
sull'uso degli accordi di riammissio-
ne, come quello firmato tra Italia e
Libia, come meccanismo per gesti-
re il flusso di immigrati irregolari.
In un rapporto approvato lunedì
scorso all'unanimità, l'assemblea
chiede agli Stati membri dell'orga-
nizzazione, ma anche all'Unione
Europa, di negoziare e applicare
questi accordi solo con i Paesi che
rispettino tutti i diritti umani e ab-
biano un sistema di richiesta di asi-
lo funzionante. Gli accordi devono
inoltre contenere appropriate ga-
ranzie per coloro che vengono rin-
viati in questi Paesi. Nel Rapporto,
nella parte esplicativa, che non co-
stituisce un testo vincolante, la par-
lamentare olandese Tineke Strik,
che ha scritto il documento, espri-
me «forti dubbi sul fatto che l'Italia
stia rispettando i suoi doveri pre-
scritti dalle leggi internazionali rin-
viando migranti in Libia». Di conse-
guenza chiede al governo di ferma-
re queste operazioni e di esaminare
con attenzione l'accordo, anche
perché, viene sottolineato, la Libia
non è tra i Paesi firmatari della Con-
venzione di Ginevra che assicura la
protezione dei richiedenti asilo e
dei rifugiati. ❖

I rifugiati portati
nei centri libici
subiscono violenze

Flussimigratori

Il rapporto

Gli abusi

Riesplode inBelgio il casodeipreti
pedofili: una rafficadiperquisizioni è sta-
taeffettuata ieridallapoliziadoponuove
denuncediabusi sessuali commessinell'
ambitodellachiesa.Unatrentina trapoli-
ziottieinvestigatori,surichiestadellapro-
cura di Bruxelles, per ore ha passato al
setaccio l'arcivescovado di Mechelen, a
circa 25 chilometri dalla capitale, sede
dell'arcidiocesi di Mechelen-Bruxelles, il
quartier generale della chiesa in Belgio,
propriomentreviera incorso lariunione
della Conferenza episcopale. Gli agenti
hanno poi perquisito la sede della com-
missione creata per esaminare i casi di
abuso sessuale all'interno della Chiesa,
cosìcome l'abitazionedelcardinaleGod-
fried Danneels, ex primate del Belgio. A
far scattare la raffica di perquisizioni, è
stato un dossier aperto di recente dalla
procura di Bruxelles, dopo denunce di
abusi sessuali suminori.❖

Scandalo pedofilia
La polizia a casa
del cardinale Danneels

La Ue sta negoziando
con il Colonello
un’intesa quadro

L’accusa
«Tripoli continua
a non rispettare gli
obblighi internazionali»

Grave la chiusura
della sede dell’Alto
Commissariato

La polizia ha poteri
illimitati su arresti
e interrogatori

È usata in modo
massiccio soprattutto
per gli stranieri

SPAGNA
Attraversano i binari
Falciati dal treno: 12morti

Tragedia l’altranotte in Spagna, dove

almeno 12 persone sonomorte, poco

prima della mezzanotte nella stazio-

ne ferroviaria di Castelldefels, vicino

a Barcellona, travolte da un treno ad

alta velocità mentre attraversavano

lerotaieperrecarsisullaspiaggiaece-

lebrare la popolare festa di San Juan.

Quasi tutte levittimesonogiovani fra

i 16e i 26anni,Nell’incidenteanche 14

feriti, tredeiquali sono ingravi condi-

zioni.

LOUISIANA
Pescatore suicida
per lamarea nera

Il capitano di un'imbarcazione impe-

gnata nelle operazioni di pulizia si è

tolto la vita sparandosi un colpo alla

testa.WilliamKruse, aveva55annied

era sconvolto dai guasti prodotti dal-

lamareanerachesembrainarrestabi-

le. Ieri laBpè riuscitaa riposizionare il

tapposulpozzo, toltodopo lacollisio-

ne conun robot sottomarino, frenan-

do in parte la fuoriuscita di greggio

che avvelena il Golfo delMessico.

ROMA
Colosseo spento
per ricordare Shalit

Le luci del Colosseo spente alla mez-

zanotte in Israele (le23di ieri in Italia).

L’iniziativaèstatapromossadall’Unio-

negiovaniebrei italianinelquartoan-

niversario del rapimento del soldato

israelianoGilad Shalit, prigionierode-

gli integralistipalestinesidiHamas. Ie-

ri ilpadreNoameraaRomaperparte-

cipareallamanifestazioneorganizza-

ta per chiedere la liberazione di suo

figlio. In Israele sale la pressione sul

premier Netanyahu affinché dia il via

libera allo scambio di prigionieri.

GRECIA
Pacco-bomba alministero:
unmorto adAtene

Paura terrorismo in Grecia. Un'esplo-

sione è avvenuta ieri nell'ufficio del

ministro per l’Ordine pubblico appa-

rentemente causa da un pacco-bom-

ba.Secondo la tvAltervi sarebbeuna

vittima,unadelleguardiedelcorpodi

Michalis Chrisochoidis. L’esplosione

sarebbe stata causata da un ordigno

fattoarrivarenell’ufficiodell’assisten-

te del ministro. Ci sarebbe anche un

ferito grave.

P

Brevi

BELGIO

PARLANDO

DI...

Julia
Gillard

Con lanominaapremierd'Australia, la rossa JuliaGillard, exattivista, exavvocatadi
grido e star dei laburisti australiani, ha conquistato un posto d'onore nell'esclusivo club
delle«donnealpoterenelmondo».Diquestigiornièanchelanominaapremierfinlandese
diMari Kiviniemi, divenuta la seconda donna a guidare il governo del suo Paese.
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